
PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

48ª Giornata mondiale delle comunicazioni 

sociali. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                     (At 1,11) 

“Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo 

sguardo? Come l'avete visto salire al cielo, così 

il Signore ritornerà”. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore , sia con voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Ravviviamo in noi la grazia del Battesimo. 

Per essa, immersi nella morte e risorti con Cri-

sto alla vita nuova, siamo glorificati alla destra 

del Padre. Per partecipare a questa Eucaristia 

ed essere eredi con Cristo del Regno, ricono-

sciamo i nostri peccati. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che asceso alla destra del Padre, ci 

fai dono del tuo Spirito, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza 

della tua parola, abbi pietà di noi. 

A - Cristo, pietà 

C - Signore, re dell’universo e dominatore dei 

secoli, abbi pietà di noi.           A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

RITI DI INTRODUZIONE  

«IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI», DICE IL SIGNORE 

Matteo è l’evangelista dell’Emmanuele, il Dio-con-noi, e il suo Vangelo si 

conclude con la promessa di Gesù di rimanere con noi, tutti i giorni, sino 

alla fine del mondo. Due passi del suo racconto evidenziano questa pre-

senza del Signore al centro della comunità: quando i discepoli sono radu-

nati nel suo nome (cap. 18) e quando sempre nel suo nome sono inviati a 

fare discepoli tutti i popoli (il brano di oggi). Comunione e missione sono 

rese possibili dalla presenza del Signore e anche ne diventano trasparen-

za credibile. Questa visione di Matteo ci offre una prospettiva singolare 

per celebrare l’Ascensione. Come ricordano gli angeli negli Atti (I Lettu-

ra), più che fissare il cielo, siamo invitati ad attendere la venuta del Si-

gnore operando con fede e responsabilità nella nostra storia, in forza del 

dono dello Spirito, frutto maturo della Pasqua di Gesù. Lo possiamo fare 

con quegli atteggiamenti che Paolo ricorda agli Efesini (II Lettura): la sa-

pienza, la speranza, la fede. Come Chiesa siamo corpo di Cristo nella sto-

ria, per trasformarla e condurre ogni realtà nel compimento della Pa-

squa, compimento della vita più forte della morte.   

Fr Luca Fallica, Comunità SS.ma Trinità a Dumenza  

 

Ascensione del Signore /A 
Solennità - 1 giugno 2014 - Bianco 

«Gli undici discepoli andarono in 

Galilea, sul monte che Gesù aveva 

loro indicato».  



pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla de-

stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo 

il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,  

Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 

di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 

per il mistero che celebra in questa liturgia di 

lode, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la no-

stra umanità è innalzata accanto a te, e noi, 

membra del suo corpo, viviamo nella speranza 

di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria. 

Egli è Dio...                                              A - Amen  

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                        (At 1,1-11)  

Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 

tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi 

fino al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo 

aver dato disposizioni agli apostoli che si era 

scelti per mezzo dello Spirito Santo. 

Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, 

con molte prove, durante quaranta giorni, ap-

parendo loro e parlando delle cose riguardanti 

il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con 

essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusa-

lemme, ma di attendere l’adempimento della 

promessa del Padre, «quella – disse – che voi 

avete udito da me: Giovanni battezzò con ac-

qua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 

battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che 

erano con lui gli domandavano: «Signore, è 

questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 

per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 

voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha 

riservato al suo potere, ma riceverete la forza 

dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 

me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 

Giudea e la Samarìa e fino ai confini della ter-

ra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu 

elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 

occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli 

se ne andava, quand’ecco due uomini in bian-

che vesti si presentarono a loro e dissero: 

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il 

cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 

assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui 

l’avete visto andare in cielo». Parola di Dio.  

A-Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          

Dal Salmo 46 (47) 
 

R/.  Ascende il Signore tra canti di 

gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con 

grida di gioia, perché terribile è il Signore, l’Al-

tissimo, grande re su tutta la terra. R/. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al 

suono di tromba. Cantate inni a Dio, cantate 

inni, cantate inni al nostro re, cantate inni. R/. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, cantate inni 

con arte. Dio regna sulle genti, Dio siede sul 

suo trono santo. R/. 

 

Seconda Lettura                                  (Ef 1,17-23) 

Lo fece sedere alla sua destra nei cieli. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il 

Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapien-

za e di rivelazione per una profonda conoscen-

za di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per 

farvi comprendere a quale speranza vi ha chia-

mati, quale tesoro di gloria racchiude la sua 

eredità fra i santi e qual è la straordinaria gran-

dezza della sua potenza verso di noi, che cre-

diamo, secondo l’efficacia della sua forza e del 

suo vigore. 

Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò 

dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei 

cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al 

di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni 

nome che viene nominato non solo nel tempo 

presente ma anche in quello futuro. 

Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo 

ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è 

il perfetto compimento di tutte le cose. Parola 

di Dio.                        A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                  (Mt 28,19.20) 

R. Alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Si-

gnore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 

alla fine del mondo. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                              (Mt 28,16-20)  

A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
 

        Dal vangelo secondo Matteo 
         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in 

Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indica-

to. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però 

dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A 

me è stato dato ogni potere in cielo e sulla ter-

ra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popo-

li, battezzandoli nel nome del Padre e del Fi-

glio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 

osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ec-

co, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 

del mondo». Parola del Signore. 

 A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da  

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, oggi con Cristo che sale al 

Padre, anche la nostra umanità è penetrata 

nell’alto dei cieli. Rivolgiamo fiduciosi al Padre 

la nostra supplica.  

Lettore - Preghiamo dicendo insieme: 

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Perché coloro che sono chiamati a guidare la 

società civile usino con saggezza ed equilibrio i 

mezzi della comunicazione sociale, mìrino al 

bene di tutti, evitando ogni protagonismo e in-

teresse di parte, noi ti preghiamo. 

2. Perché gli scrittori, i giornalisti, i registi e gli 

operatori della comunicazione nel raccontare il 

mondo che li circonda siano sempre attenti e 

rispettosi della verità e della dignità di ogni uo-

mo, incoraggino a cercare ciò che è bello, buo-

no e santo, noi ti preghiamo. 

3. Perché ognuno di noi usi con saggezza ed 

equilibrio le nuove tecnologie che il progresso 

scientifico ha messo nelle nostre mani, ci serva-

no a costruire una società dove primeggiano 

l’amore di Dio, il rispetto reciproco, il dialogo e 

l’amicizia, noi ti preghiamo. 

4. Perché la nostra comunità, illuminata dallo 

Spirito Santo, non tema di affrontare le nuove 

sfide e di testimoniare il Vangelo anche dove il 

terreno sembra più arido e impervio, noi ti pre-

ghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Dio, che hai risuscitato Gesù dai morti e 

lo hai costituito Signore dell’universo, ricono-

sci la sua voce nella nostra preghiera; dona ad 

ogni uomo di incontrarsi con lui e di cooperare 

all’avvento del tuo Regno. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 



 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo 

nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per 

questo santo scambio di doni fa' che il nostro 

spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 
 

PREFAZIO dell’Ascensione del Signore I:  

Il mistero dell’Ascensione. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Mt 28,20) 

“Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fi-

ne del mondo”, Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente e misericordioso, che alla 

tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i 

divini misteri, suscita in noi il desiderio della 

patria eterna, dove hai innalzato l'uomo accan-

to a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.                      

A - Amen 

 

Breve Commento al Vangelo 

(a cura di Mons. Costantino Di Bruno  

tratto dal periodico del Movimento Apostolico) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI  

(Mt 28,16-20) 
 

La presenza di Gesù nella vita dei discepoli è 

visibile e invisibile, sacramentale e spirituale, 

di grazia e verità, di parola e segni. È sempre 

però una presenza che va coltivata, invocata, 

cercata, perfezionata. La presenza visibile ap-

partiene solo alla sua volontà. Sempre, quando 

Lui lo vuole, si può manifestare. Si manifesta 

per il più grande bene del suo corpo mistico 

che è la Chiesa. Dal momento dell’ascensione 

fino ai nostri giorni, sempre Gesù si è manife-

stato visibilmente, molte volte, a molte perso-

ne, sia uomini che donne. La presenza invisibi-

le invece è perenne ed è per tutti. È per questa 

presenza del Signore, che diviene anche pre-

senza di segni e di prodigi, che la Chiesa si 

espande nel mondo. Senza questa presenza di 

Cristo Signore con la potenza della sua grazia 

che agisce nei suoi missionari, la fede si 

raffredderebbe sulla terra. Sarebbe una fede di 

purissima verità, non si trasformerebbe in no-

stra storia, in nostra vita. È Cristo Gesù la pe-

renne vitalità della fede e della verità. È la sua 

presenza che dona vita alla fede e vigore di 

conversione alla Parola. 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Giugno 2014 
 

Lunedì 2:  ore 16.30 a S. Janni  

        Incontro del Movimento Apostolico 
 

Martedì 3:  ore 17.30 a S. Janni  

                    S. Messa. 
 

Mercoledì 4: ore 17.30 a S. Janni 

                          S. Messa 
 

Giovedì 5: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Venerdì 6: ore 17.30 a S. Janni S. Messa 

                    1° venerdì del Mese 
 

Sabato 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa 

                      ore 11.00 a S. Janni S. Messa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


